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Il 14 luglio è entrato in vigore il Decreto 9 luglio 2010 che
introduce ulteriori modifiche al sistema di tracciabilità
elettronico dei rifiuti - SISTRI.
Vengono introdotte importanti modifiche circa il contri-
buto annuale, che viene sensibilmente ridotto rispetto a
quanto precedentemente richiesto, mentre viene pro-
rogata al 1° ottobre 2010 la partenza – per tutte le ca-
tegorie obbligate – dell’intero sistema SISTRI.
L’obbligo di iscrizione, per le categorie del mondo arti-
giano, resta immutato secondo quanto precedente-
mente previsto, ovvero:
• gestori di impianti di trattamento/recupero rifiuti;
• trasportatori professionali di rifiuti;
• trasportatori in conto proprio di rifiuti pericolosi (ex

art. 212 c.8 D.Lgs. 152/06);
• produttori di rifiuti pericolosi, indipendentemente dal

quantitativo e dal numero di dipendenti;
• produttori di rifiuti non pericolosi con più di 10 dipen-

denti.

Le novità introdotte dal Decreto
9 luglio 2010
Le novità introdotte dal decreto possono essere così
sintetizzate:

Operatività del sistema
L’operatività del sistema SISTRI – per tutte le fasce di
imprese obbligate all’iscrizione – è prorogata al 1° otto-
bre 2010.

Costi annuali
I contributi annuali per le piccole imprese sono stati
ridotti (dai 120 €/annui attuali) secondo lo schema
riportato.

Per le aziende che hanno effettuato il pagamento del
contributo secondo le modalità precedenti (pagando
quindi importi maggiori del dovuto rispetto a quanto
previsto dal nuovo Decreto) si riconosce il diritto al con-
guaglio a valere sui contributi degli anni successivi,
previa domanda inoltrata al SISTRI tramite e-mail
(conguagliosistri@sistri.it) o fax (numero verde fax
800050863), attraverso il modulo disponibile sul por-
tale SISTRI – www.sistri.it – scaricabile anche dal sito
dell’Associazione.

Possibilità di delega della gestione
delle chiavette usb
Vengono raddoppiati i quantitativi dei rifiuti – da 2 a 4
tonnellate/anno di rifiuti pericolosi, da 10 a 20 tonnel-
late/anno di rifiuti non pericolosi – per i quali è possibi-
le delegare SAPI alla gestione della chiavetta usb per
conto dell’Azienda.

Aree senza copertura Internet
Per le aree non coperte da rete Internet sarà possibile
adempiere agli obblighi previsti dal SISTRI attraverso
una modulistica cartacea appositamente predisposta.

Per ulteriori approfondimenti è possibile consultare il
Decreto 9 luglio 2010 direttamente sul sito dell’Asso-
ciazione www.artigiani.tn.it.
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FISCALE

SISTRI: emanato il terzo decreto correttivo

�

costo
annuale

numero
addetti

quantitativo
rifiuti per anno

50 € da 1 a 5 fino a 200 kg

60 € da 1 a 5 oltre 200 kg e fino a 400 kg

60 € da 6 a 10 fino a 400 kg
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A decorrere dal 1° luglio 2010, i contratti relativi ad im-
mobili (terreni e fabbricati) ubicati nel territorio dello
Stato italiano, sottoposti all’Agenzia delle Entrate per
la registrazione, devono obbligatoriamente contene-
re l’indicazione dei dati catastali.

I contratti interessati
• Atti notarili di compravendita di immobili relativa-

mente a piena proprietà, nuda proprietà e usufrutto.
Il notaio è tenuto a verificare preventivamente gli in-
testatari catastali e la loro conformità con le risul-
tanze dei registri immobiliari. Nell’atto notarile deve
essere allegata la piantina catastale e il venditore de-
ve dichiarare che la piantina corrisponde allo stato di
fatto dell’immobile.

• Atti di costituzione o cancellazione di ipoteche su
immobili.

• Atti di locazione, affitto e comodato di qualunque
tipo di immobile (sia che l’atto sia scritto, sia che l’at-
to sia verbale). Si fa presente, ad ogni modo, che un
contratto d’affitto verbale d’immobile è nullo, men-
tre vi sono dubbi sulla validità di un contratto verba-
le di comodato.

• Cessazione, risoluzione e proroga (anche tacita) di
contratti d’affitto d’immobili. La disposizione non fa
riferimento ai contratti di comodato.

Nuova modulistica
Il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entra-
te del 25/06/2010 ha approvato 2 distinti modelli,
ognuno con una specifica funzionalità:
• una nuova versione del “MOD. 69 - Richiesta di regi-

strazione”, con l’introduzione del quadro D destinato
a contenere i dati catastali, da utilizzarsi per la ri-
chiesta di registrazione dei nuovi contratti di loca-
zione o affitto di beni immobili, stipulati dal 1° luglio
2010;

• il nuovo modello “MOD. CDC - Comunicazione dati
catastali - da utilizzarsi per i contratti stipulati prima
del 1° luglio 2010 e per i quali si procede ad eventua-
li cessioni, risoluzioni e proroghe contratti di locazio-
ne o affitto di beni immobili”. Si richiama l’attenzione

sul fatto che in caso di “cessione, risoluzione o pro-
roga” di un contratto di locazione o affitto di un im-
mobile, non è sufficiente provvedere al versamento
dell’imposta di registro ma occorre presentare, nei
20 giorni successivi al predetto versamento, all’Uffi-
cio dell’Agenzia delle Entrate ove è stato a suo tem-
po registrato il contratto, il nuovo Modello CDC debi-
tamente compilato con i dati catastali. Attualmente
non è ancora possibile utilizzare l’invio telematico.

La presentazione del “modello CDC” è prevista solo per
le cessioni, risoluzioni e proroghe di contratti di loca-
zione o affitto già registrati al 1° luglio 2010, per una so-
la volta. Dunque, per le proroghe successive, non oc-
corre presentare nuovamente il citato modello CDC.
Si fa presente che nei citati modelli non viene richiesta
né la categoria catastale né la rendita. Conseguente-
mente è possibile anche registrare contratti relativi ad
immobili privi di rendita poiché non ancora attribuita
in quanto:
• l’immobile è in costruzione (fabbricati categoria F3);
• la rendita è in corso di definizione (fabbricato F4).

Sanzioni
La mancata o errata indicazione dei dati catastali è
sanzionata per un importo che va dal 120 al 240% del-
l’imposta di registro applicabile.

Raccomandazioni
Si richiama l’attenzione sulla necessità di reperire per
tempo i dati catastali degli immobili, laddove:
• s’intenda concedere in affitto o in comodato un im-

mobile;
• si preveda possa essere ceduto, risolto o prorogato

un contratto d’affitto d’immobile che era in corso al
1° luglio 2010.

In particolare, per quanto riguarda le proroghe si ricor-
da che normalmente sono soggetti a proroga:
• dopo i 4 anni previsti dalla legge (o dei 3 anni se

a canone concordato) per gli immobili abitativi
(L. n. 431/98);

• dopo i 6 anni previsti dalla legge per gli immobili non
abitativi (L. n. 392/78).

Contratti relativi ad immobili
obbligo di indicazione dei dati catastali
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Una recente ordinanza della Corte di Cassazione ha sta-
bilito che non deve scontare l’IRAP il piccolo impren-
ditore che non abbia “autonoma organizzazione”.
L’esistenza di autonoma organizzazione è presunta
quando: l’imprenditore impiega lavoro altrui in modo
non occasionale e quando ha disponibilità di beni stru-
mentali eccedente il minimo.

Tale principio, riconosciuto precedentemente solo agli
agenti di commercio in presenza delle medesime con-
dizioni, è stato esteso dai giudici anche ai soggetti che
esercitano altri tipi di impresa e quindi anche alla ca-
tegoria degli imprenditori artigiani.

Tale pronunciamento non è tuttavia legge ed è da con-
siderare che l’Agenzia delle Entrate proprio con la re-
cente circolare 28E/2010 sostiene che la pensa in
modo diverso.

Dovendo decidere come comportarsi si hanno, tra le
altre, le seguenti soluzioni:
1) Compilazione della dichiarazione, versamento del

tributo e richiesta del rimborso. È sicuramente il
comportamento più prudente e consigliato, non com-
portando alcun rischio eccetto quello di vedersi nega-
re il rimborso. Questa procedura evita al contribuente
qualsiasi sanzione salvo quella di dimostrare l’insus-
sistenza dell’“autonoma organizzazione”. A fronte
del rifiuto del rimborso o del silenzio il contribuente
potrà ricorrere alla Commissione tributaria.

2) Omissione della dichiarazione e del versamento.
Le principali implicazioni in tal caso possono essere,
qualora l’Agenzia non concordi con la posizione as-
sunta:
a) possibili sanzioni dal 120 al 240% dell’imposta

dovuta;
b) la sanzione per mancata dichiarazione.

IRAP e Piccole Imprese Artigiane
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Il 14 luglio è entrato in vigore il Decreto 9 luglio 2010 che
introduce ulteriori modifiche al sistema di tracciabilità
elettronico dei rifiuti - SISTRI.
Vengono introdotte importanti modifiche circa il contri-
buto annuale, che viene sensibilmente ridotto rispetto a
quanto precedentemente richiesto, mentre viene pro-
rogata al 1° ottobre 2010 la partenza – per tutte le ca-
tegorie obbligate – dell’intero sistema SISTRI.
L’obbligo di iscrizione, per le categorie del mondo arti-
giano, resta immutato secondo quanto precedente-
mente previsto, ovvero:
• gestori di impianti di trattamento/recupero rifiuti;
• trasportatori professionali di rifiuti;
• trasportatori in conto proprio di rifiuti pericolosi (ex

art. 212 c.8 D.Lgs. 152/06);
• produttori di rifiuti pericolosi, indipendentemente dal

quantitativo e dal numero di dipendenti;
• produttori di rifiuti non pericolosi con più di 10 dipen-

denti.

Le novità introdotte dal Decreto
9 luglio 2010
Le novità introdotte dal decreto possono essere così
sintetizzate:

Operatività del sistema
L’operatività del sistema SISTRI – per tutte le fasce di
imprese obbligate all’iscrizione – è prorogata al 1° otto-
bre 2010.

Costi annuali
I contributi annuali per le piccole imprese sono stati
ridotti (dai 120 €/annui attuali) secondo lo schema
riportato.

Per le aziende che hanno effettuato il pagamento del
contributo secondo le modalità precedenti (pagando
quindi importi maggiori del dovuto rispetto a quanto
previsto dal nuovo Decreto) si riconosce il diritto al con-
guaglio a valere sui contributi degli anni successivi,
previa domanda inoltrata al SISTRI tramite e-mail
(conguagliosistri@sistri.it) o fax (numero verde fax
800050863), attraverso il modulo disponibile sul por-
tale SISTRI – www.sistri.it – scaricabile anche dal sito
dell’Associazione.

Possibilità di delega della gestione
delle chiavette usb
Vengono raddoppiati i quantitativi dei rifiuti – da 2 a 4
tonnellate/anno di rifiuti pericolosi, da 10 a 20 tonnel-
late/anno di rifiuti non pericolosi – per i quali è possibi-
le delegare SAPI alla gestione della chiavetta usb per
conto dell’Azienda.

Aree senza copertura Internet
Per le aree non coperte da rete Internet sarà possibile
adempiere agli obblighi previsti dal SISTRI attraverso
una modulistica cartacea appositamente predisposta.

Per ulteriori approfondimenti è possibile consultare il
Decreto 9 luglio 2010 direttamente sul sito dell’Asso-
ciazione www.artigiani.tn.it.
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A decorrere dal 1° luglio 2010, i contratti relativi ad im-
mobili (terreni e fabbricati) ubicati nel territorio dello
Stato italiano, sottoposti all’Agenzia delle Entrate per
la registrazione, devono obbligatoriamente contene-
re l’indicazione dei dati catastali.

I contratti interessati
• Atti notarili di compravendita di immobili relativa-

mente a piena proprietà, nuda proprietà e usufrutto.
Il notaio è tenuto a verificare preventivamente gli in-
testatari catastali e la loro conformità con le risul-
tanze dei registri immobiliari. Nell’atto notarile deve
essere allegata la piantina catastale e il venditore de-
ve dichiarare che la piantina corrisponde allo stato di
fatto dell’immobile.

• Atti di costituzione o cancellazione di ipoteche su
immobili.

• Atti di locazione, affitto e comodato di qualunque
tipo di immobile (sia che l’atto sia scritto, sia che l’at-
to sia verbale). Si fa presente, ad ogni modo, che un
contratto d’affitto verbale d’immobile è nullo, men-
tre vi sono dubbi sulla validità di un contratto verba-
le di comodato.

• Cessazione, risoluzione e proroga (anche tacita) di
contratti d’affitto d’immobili. La disposizione non fa
riferimento ai contratti di comodato.

Nuova modulistica
Il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entra-
te del 25/06/2010 ha approvato 2 distinti modelli,
ognuno con una specifica funzionalità:
• una nuova versione del “MOD. 69 - Richiesta di regi-

strazione”, con l’introduzione del quadro D destinato
a contenere i dati catastali, da utilizzarsi per la ri-
chiesta di registrazione dei nuovi contratti di loca-
zione o affitto di beni immobili, stipulati dal 1° luglio
2010;

• il nuovo modello “MOD. CDC - Comunicazione dati
catastali - da utilizzarsi per i contratti stipulati prima
del 1° luglio 2010 e per i quali si procede ad eventua-
li cessioni, risoluzioni e proroghe contratti di locazio-
ne o affitto di beni immobili”. Si richiama l’attenzione

sul fatto che in caso di “cessione, risoluzione o pro-
roga” di un contratto di locazione o affitto di un im-
mobile, non è sufficiente provvedere al versamento
dell’imposta di registro ma occorre presentare, nei
20 giorni successivi al predetto versamento, all’Uffi-
cio dell’Agenzia delle Entrate ove è stato a suo tem-
po registrato il contratto, il nuovo Modello CDC debi-
tamente compilato con i dati catastali. Attualmente
non è ancora possibile utilizzare l’invio telematico.

La presentazione del “modello CDC” è prevista solo per
le cessioni, risoluzioni e proroghe di contratti di loca-
zione o affitto già registrati al 1° luglio 2010, per una so-
la volta. Dunque, per le proroghe successive, non oc-
corre presentare nuovamente il citato modello CDC.
Si fa presente che nei citati modelli non viene richiesta
né la categoria catastale né la rendita. Conseguente-
mente è possibile anche registrare contratti relativi ad
immobili privi di rendita poiché non ancora attribuita
in quanto:
• l’immobile è in costruzione (fabbricati categoria F3);
• la rendita è in corso di definizione (fabbricato F4).

Sanzioni
La mancata o errata indicazione dei dati catastali è
sanzionata per un importo che va dal 120 al 240% del-
l’imposta di registro applicabile.

Raccomandazioni
Si richiama l’attenzione sulla necessità di reperire per
tempo i dati catastali degli immobili, laddove:
• s’intenda concedere in affitto o in comodato un im-

mobile;
• si preveda possa essere ceduto, risolto o prorogato

un contratto d’affitto d’immobile che era in corso al
1° luglio 2010.

In particolare, per quanto riguarda le proroghe si ricor-
da che normalmente sono soggetti a proroga:
• dopo i 4 anni previsti dalla legge (o dei 3 anni se

a canone concordato) per gli immobili abitativi
(L. n. 431/98);

• dopo i 6 anni previsti dalla legge per gli immobili non
abitativi (L. n. 392/78).

Contratti relativi ad immobili
obbligo di indicazione dei dati catastali
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Una recente ordinanza della Corte di Cassazione ha sta-
bilito che non deve scontare l’IRAP il piccolo impren-
ditore che non abbia “autonoma organizzazione”.
L’esistenza di autonoma organizzazione è presunta
quando: l’imprenditore impiega lavoro altrui in modo
non occasionale e quando ha disponibilità di beni stru-
mentali eccedente il minimo.

Tale principio, riconosciuto precedentemente solo agli
agenti di commercio in presenza delle medesime con-
dizioni, è stato esteso dai giudici anche ai soggetti che
esercitano altri tipi di impresa e quindi anche alla ca-
tegoria degli imprenditori artigiani.

Tale pronunciamento non è tuttavia legge ed è da con-
siderare che l’Agenzia delle Entrate proprio con la re-
cente circolare 28E/2010 sostiene che la pensa in
modo diverso.

Dovendo decidere come comportarsi si hanno, tra le
altre, le seguenti soluzioni:
1) Compilazione della dichiarazione, versamento del

tributo e richiesta del rimborso. È sicuramente il
comportamento più prudente e consigliato, non com-
portando alcun rischio eccetto quello di vedersi nega-
re il rimborso. Questa procedura evita al contribuente
qualsiasi sanzione salvo quella di dimostrare l’insus-
sistenza dell’“autonoma organizzazione”. A fronte
del rifiuto del rimborso o del silenzio il contribuente
potrà ricorrere alla Commissione tributaria.

2) Omissione della dichiarazione e del versamento.
Le principali implicazioni in tal caso possono essere,
qualora l’Agenzia non concordi con la posizione as-
sunta:
a) possibili sanzioni dal 120 al 240% dell’imposta

dovuta;
b) la sanzione per mancata dichiarazione.

IRAP e Piccole Imprese Artigiane
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Il 14 luglio è entrato in vigore il Decreto 9 luglio 2010 che
introduce ulteriori modifiche al sistema di tracciabilità
elettronico dei rifiuti - SISTRI.
Vengono introdotte importanti modifiche circa il contri-
buto annuale, che viene sensibilmente ridotto rispetto a
quanto precedentemente richiesto, mentre viene pro-
rogata al 1° ottobre 2010 la partenza – per tutte le ca-
tegorie obbligate – dell’intero sistema SISTRI.
L’obbligo di iscrizione, per le categorie del mondo arti-
giano, resta immutato secondo quanto precedente-
mente previsto, ovvero:
• gestori di impianti di trattamento/recupero rifiuti;
• trasportatori professionali di rifiuti;
• trasportatori in conto proprio di rifiuti pericolosi (ex

art. 212 c.8 D.Lgs. 152/06);
• produttori di rifiuti pericolosi, indipendentemente dal

quantitativo e dal numero di dipendenti;
• produttori di rifiuti non pericolosi con più di 10 dipen-

denti.

Le novità introdotte dal Decreto
9 luglio 2010
Le novità introdotte dal decreto possono essere così
sintetizzate:

Operatività del sistema
L’operatività del sistema SISTRI – per tutte le fasce di
imprese obbligate all’iscrizione – è prorogata al 1° otto-
bre 2010.

Costi annuali
I contributi annuali per le piccole imprese sono stati
ridotti (dai 120 €/annui attuali) secondo lo schema
riportato.

Per le aziende che hanno effettuato il pagamento del
contributo secondo le modalità precedenti (pagando
quindi importi maggiori del dovuto rispetto a quanto
previsto dal nuovo Decreto) si riconosce il diritto al con-
guaglio a valere sui contributi degli anni successivi,
previa domanda inoltrata al SISTRI tramite e-mail
(conguagliosistri@sistri.it) o fax (numero verde fax
800050863), attraverso il modulo disponibile sul por-
tale SISTRI – www.sistri.it – scaricabile anche dal sito
dell’Associazione.

Possibilità di delega della gestione
delle chiavette usb
Vengono raddoppiati i quantitativi dei rifiuti – da 2 a 4
tonnellate/anno di rifiuti pericolosi, da 10 a 20 tonnel-
late/anno di rifiuti non pericolosi – per i quali è possibi-
le delegare SAPI alla gestione della chiavetta usb per
conto dell’Azienda.

Aree senza copertura Internet
Per le aree non coperte da rete Internet sarà possibile
adempiere agli obblighi previsti dal SISTRI attraverso
una modulistica cartacea appositamente predisposta.

Per ulteriori approfondimenti è possibile consultare il
Decreto 9 luglio 2010 direttamente sul sito dell’Asso-
ciazione www.artigiani.tn.it.
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A decorrere dal 1° luglio 2010, i contratti relativi ad im-
mobili (terreni e fabbricati) ubicati nel territorio dello
Stato italiano, sottoposti all’Agenzia delle Entrate per
la registrazione, devono obbligatoriamente contene-
re l’indicazione dei dati catastali.

I contratti interessati
• Atti notarili di compravendita di immobili relativa-

mente a piena proprietà, nuda proprietà e usufrutto.
Il notaio è tenuto a verificare preventivamente gli in-
testatari catastali e la loro conformità con le risul-
tanze dei registri immobiliari. Nell’atto notarile deve
essere allegata la piantina catastale e il venditore de-
ve dichiarare che la piantina corrisponde allo stato di
fatto dell’immobile.

• Atti di costituzione o cancellazione di ipoteche su
immobili.

• Atti di locazione, affitto e comodato di qualunque
tipo di immobile (sia che l’atto sia scritto, sia che l’at-
to sia verbale). Si fa presente, ad ogni modo, che un
contratto d’affitto verbale d’immobile è nullo, men-
tre vi sono dubbi sulla validità di un contratto verba-
le di comodato.

• Cessazione, risoluzione e proroga (anche tacita) di
contratti d’affitto d’immobili. La disposizione non fa
riferimento ai contratti di comodato.

Nuova modulistica
Il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entra-
te del 25/06/2010 ha approvato 2 distinti modelli,
ognuno con una specifica funzionalità:
• una nuova versione del “MOD. 69 - Richiesta di regi-

strazione”, con l’introduzione del quadro D destinato
a contenere i dati catastali, da utilizzarsi per la ri-
chiesta di registrazione dei nuovi contratti di loca-
zione o affitto di beni immobili, stipulati dal 1° luglio
2010;

• il nuovo modello “MOD. CDC - Comunicazione dati
catastali - da utilizzarsi per i contratti stipulati prima
del 1° luglio 2010 e per i quali si procede ad eventua-
li cessioni, risoluzioni e proroghe contratti di locazio-
ne o affitto di beni immobili”. Si richiama l’attenzione

sul fatto che in caso di “cessione, risoluzione o pro-
roga” di un contratto di locazione o affitto di un im-
mobile, non è sufficiente provvedere al versamento
dell’imposta di registro ma occorre presentare, nei
20 giorni successivi al predetto versamento, all’Uffi-
cio dell’Agenzia delle Entrate ove è stato a suo tem-
po registrato il contratto, il nuovo Modello CDC debi-
tamente compilato con i dati catastali. Attualmente
non è ancora possibile utilizzare l’invio telematico.

La presentazione del “modello CDC” è prevista solo per
le cessioni, risoluzioni e proroghe di contratti di loca-
zione o affitto già registrati al 1° luglio 2010, per una so-
la volta. Dunque, per le proroghe successive, non oc-
corre presentare nuovamente il citato modello CDC.
Si fa presente che nei citati modelli non viene richiesta
né la categoria catastale né la rendita. Conseguente-
mente è possibile anche registrare contratti relativi ad
immobili privi di rendita poiché non ancora attribuita
in quanto:
• l’immobile è in costruzione (fabbricati categoria F3);
• la rendita è in corso di definizione (fabbricato F4).

Sanzioni
La mancata o errata indicazione dei dati catastali è
sanzionata per un importo che va dal 120 al 240% del-
l’imposta di registro applicabile.

Raccomandazioni
Si richiama l’attenzione sulla necessità di reperire per
tempo i dati catastali degli immobili, laddove:
• s’intenda concedere in affitto o in comodato un im-

mobile;
• si preveda possa essere ceduto, risolto o prorogato

un contratto d’affitto d’immobile che era in corso al
1° luglio 2010.

In particolare, per quanto riguarda le proroghe si ricor-
da che normalmente sono soggetti a proroga:
• dopo i 4 anni previsti dalla legge (o dei 3 anni se

a canone concordato) per gli immobili abitativi
(L. n. 431/98);

• dopo i 6 anni previsti dalla legge per gli immobili non
abitativi (L. n. 392/78).

Contratti relativi ad immobili
obbligo di indicazione dei dati catastali
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Una recente ordinanza della Corte di Cassazione ha sta-
bilito che non deve scontare l’IRAP il piccolo impren-
ditore che non abbia “autonoma organizzazione”.
L’esistenza di autonoma organizzazione è presunta
quando: l’imprenditore impiega lavoro altrui in modo
non occasionale e quando ha disponibilità di beni stru-
mentali eccedente il minimo.

Tale principio, riconosciuto precedentemente solo agli
agenti di commercio in presenza delle medesime con-
dizioni, è stato esteso dai giudici anche ai soggetti che
esercitano altri tipi di impresa e quindi anche alla ca-
tegoria degli imprenditori artigiani.

Tale pronunciamento non è tuttavia legge ed è da con-
siderare che l’Agenzia delle Entrate proprio con la re-
cente circolare 28E/2010 sostiene che la pensa in
modo diverso.

Dovendo decidere come comportarsi si hanno, tra le
altre, le seguenti soluzioni:
1) Compilazione della dichiarazione, versamento del

tributo e richiesta del rimborso. È sicuramente il
comportamento più prudente e consigliato, non com-
portando alcun rischio eccetto quello di vedersi nega-
re il rimborso. Questa procedura evita al contribuente
qualsiasi sanzione salvo quella di dimostrare l’insus-
sistenza dell’“autonoma organizzazione”. A fronte
del rifiuto del rimborso o del silenzio il contribuente
potrà ricorrere alla Commissione tributaria.

2) Omissione della dichiarazione e del versamento.
Le principali implicazioni in tal caso possono essere,
qualora l’Agenzia non concordi con la posizione as-
sunta:
a) possibili sanzioni dal 120 al 240% dell’imposta

dovuta;
b) la sanzione per mancata dichiarazione.

IRAP e Piccole Imprese Artigiane
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